
730/2026.  La  scadenza  per
l’invio è fissata al prossimo
mercoledì 30 settembre 2026
Conto alla rovescia per il 730 precompilato: la scadenza per
l’invio è fissata al prossimo 30 settembre. Per supportare i
contribuenti che non hanno ancora trasmesso la dichiarazione,
l’Agenzia delle entrate potenzia l’assistenza telefonica con
due giornate extra. Il servizio, solitamente attivo dal lunedì
al  venerdì,  sarà  infatti  operativo  anche  sabato  19  e  26
settembre,  dalle  9  alle  13  per  sciogliere  i  dubbi  dei
cittadini  in  vista  del  click  finale.

 

Dichiarazione  precompilata
2026:  pubblicata  la  Guida
dell’Agenzia  al  modello
“Redditi Persone fisiche”
L’Agenzia  delle  entrate  ha  pubblicato  la  Guida  “La
dichiarazione  precompilata  2026  –  Modello  Redditi  Persone
fisiche”, relativo al periodo d’imposta 2025.

La  Guida  illustra  le  modalità  di  accesso,  consultazione,
modifica, integrazione e invio della dichiarazione, con un
focus specifico sui contribuenti che non possono utilizzare il
modello  730  e  su  alcune  sezioni  di  particolare  rilievo
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operativo: quadro LM, quadro RR, quadro RU, quadro RP e quadro
RL.

Il nuovo vademecum si inserisce nel quadro della dichiarazione
precompilata  2026,  già  disponibile  nell’area  riservata
dell’Agenzia,  e  tiene  conto  dell’evoluzione  del  modello
Redditi PF 2026, approvato con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 27 febbraio 2026, prot. n.
72078/2026,  successivamente  aggiornato  con  le  modifiche
apportate dal comunicato di errata-corrige del 28 maggio 2026.

Precompilata  2026,  dal  23
maggio  al  via  l’assistenza
straordinaria.  Call  center
attivo  anche  il  sabato  per
rispondere  alle  domande  dei
cittadini
Parte l’assistenza straordinaria del call center dell’Agenzia
delle  Entrate.  Dal  23  maggio  al  20  giugno,  per  offrire
supporto ai cittadini alle prese con la dichiarazione dei
redditi, il servizio di assistenza telefonica con operatore,
solitamente  attivo  dal  lunedì  al  venerdì,  risponderà  alle
chiamate anche il sabato mattina.

In particolare, le date da segnare in calendario sono: 23
maggio, 6, 13 e 20 giugno.
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CU 2026, benefici fiscali e
precompilata: l’Inps prova a
fare ordine dopo le anomalie
sulle certificazioni
Dopo le segnalazioni sulle Certificazioni Uniche 2026, l’Inps
interviene con un chiarimento operativo rivolto ai titolari di
prestazioni a sostegno del reddito. Il punto centrale riguarda
il  corretto  trattamento,  nella  CU  e  nella  dichiarazione
precompilata, delle somme che non concorrono alla formazione
del reddito e che rilevano ai fini delle nuove misure di
riduzione del cuneo fiscale introdotte dalla legge di bilancio
2025.

La vicenda delle anomalie nelle Certificazioni Uniche 2026 si
arricchisce  di  un  ulteriore  tassello  operativo.  Dopo
l’intervento dell’Agenzia delle Entrate sulla gestione delle
CU rettificative e sul recepimento dei nuovi flussi nella
dichiarazione  precompilata,  anche  l’INPS  ha  pubblicato  un
chiarimento dedicato ai benefici fiscali collegati ai redditi
di  lavoro  dipendente  e  alle  prestazioni  a  sostegno  del
reddito.

L’Istituto precisa che, a seguito di specifici approfondimenti
normativi  e  amministrativi,  sono  state  aggiornate  alcune
informazioni  contenute  nella  Certificazione  Unica  2026  –
redditi 2025, con particolare riguardo alla sezione “somme che
non  concorrono  alla  formazione  del  reddito”.  Tali
informazioni,  secondo  quanto  evidenziato  dall’Inps  (leggi
comunicato di seguito integralmente pubblicato), risultano già
recepite  automaticamente  nella  dichiarazione  precompilata,
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consentendo al contribuente, in assenza di ulteriori elementi
da  modificare,  di  accettare  la  dichiarazione  così  come
proposta.

730/2026 precompilato: dal 30
aprile  si  può  consultare
online | Dal 14 maggio 2026
l’invio
Al via la stagione dichiarativa 2026: dal pomeriggio di
giovedì  30  aprile,  sul  sito  dell’Agenzia  delle  entrate,
saranno  disponibili  in  modalità  consultazione  le
dichiarazioni 730 già predisposte con i dati in possesso del
Fisco o inviati dagli enti esterni, come datori di lavoro,
farmacie e banche.

In  totale,  sono  più  di  1  miliardo  e  300  milioni  le
informazioni trasmesse per le precompilate 2026. Per l’invio
del 730 ed eventuali modifiche il semaforo verde è previsto
per  il  prossimo  14  maggio,  con  deadline  ultima  al  30
settembre. Nel 2025 sono stati 5,4 milioni i 730 inviati
direttamente dai contribuenti, di cui 3,2 milioni – quasi il
60% – con la modalità semplificata, che sarà disponibile
anche quest’anno. Grazie a questa modalità, il cittadino non
deve  più  orientarsi  tra  quadri,  righi  e  codici,  ma  è
accompagnato  fino  all’invio  della  dichiarazione  con
un’interfaccia  intuitiva  e  parole  semplici.

Tutte le regole sono definite da un provvedimento firmato
dal direttore dell’Agenzia delle entrate, Vincenzo Carbone.
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Cosa c’è nei modelli

 

Sono in totale 1.310.002.501 le informazioni ricevute dal
Fisco per la predisposizione delle dichiarazioni 2026. Anche
quest’anno,  il  primato  spetta  alle  spese  sanitarie,  con
oltre 1 miliardo di documenti fiscali trasmessi. A seguire,
i premi assicurativi (circa 96,5 milioni di dati) e le
Certificazioni Uniche (più di 71 milioni). Rispetto allo
scorso anno, crescono ampiamente i dati relativi alle spese
per abbonamento al trasporto pubblico (circa 2,3 milioni,
+700%): dal 2025, infatti, è obbligatorio l’invio dei dati
da parte delle aziende di trasporto. In aumento anche i dati
dei redditi erogati dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE)
per  la  vendita  delle  eccedenze  da  impianti  fotovoltaici
(+300%), e quelli relativi ai bonus asili (+98%). A partire
dalle dichiarazioni di quest’anno, inoltre, troviamo i dati
dei contributi per l’acquisto di elettrodomestici ad elevata
efficienza energetica (bonus elettrodomestici), riconosciuti
e comunicati dal Ministero delle Imprese e del Made in
Italy.

 

Le novità della Precompilata 2026

 

Al via nuove funzionalità, con l’obiettivo di offrire ai
contribuenti  un’esperienza  sempre  più  agevole.  Da
quest’anno,  la  persona  di  fiducia  ha  la  possibilità  di
ampliare il proprio raggio d’azione: ad esempio, può inviare
la dichiarazione dei redditi anche se congiunta, o accedere
al servizio web per la gestione delle autorizzazioni in capo
all’erede.  Tutto  ciò  a  condizione  che  sia  stata
preventivamente  abilitata  ai  servizi  online  dell’Agenzia



(provvedimento del 22  settembre 2023), nel primo caso dal
soggetto dichiarante e dal coniuge, nel secondo dall’erede.
Un’altra  novità  riguarda  i  contribuenti  con  redditi
superiori  a  75mila  euro,  per  i  quali  il  calcolo  delle
detrazioni nella precompilata terrà conto automaticamente
del cosiddetto “riordino delle detrazioni”, introdotto dalla
legge di bilancio 2025, che prevede un limite al totale
complessivo delle spese detraibili in funzione del reddito e
del carico familiare.

 

Guida alla consultazione

 

Per  visualizzare  e  scaricare  la  dichiarazione  occorre
accedere alla propria area riservata tramite SPID, CIE o
CNS. Il contribuente che possiede i requisiti per presentare
il modello 730 potrà decidere se consultare la dichiarazione
in modalità semplificata o ordinaria. Scegliendo la modalità
semplificata, l’utente avrà a disposizione un’interfaccia
intuitiva e facilmente navigabile, in cui sono presenti i
dati da confermare o modificare: “casa e altre proprietà”,
“famiglia”, “lavoro”, “altri redditi”, “spese sostenute”.
Una volta confermate o aggiornate le informazioni fiscali,
queste verranno automaticamente riportate all’interno del
modello  dichiarativo.  È  sempre  possibile  delegare  un
familiare  o  una  persona  di  fiducia  direttamente  dalla
propria area riservata, inviando una pec o formalizzando la
richiesta presso un qualsiasi ufficio dell’Agenzia.

 

Redditi Pf: il calendario

 

Per  il  modello  Redditi  Pf,  la  tabella  di  marcia  della
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dichiarazione precompilata segue una tempistica leggermente
rimodulata  a  seguito  delle  novità  apportate  dal  decreto
“Correttivo-bis”  (D.Lgs  n.  81/2025,  articolo  4).  In
particolare,  la  norma  ha  posticipato  da  quest’anno  e  a
regime  l’invio  delle  certificazioni  uniche  di  lavoro
autonomo  (CUA)  al  30  aprile  e,  di  conseguenza  –  per
consentire l’utilizzo dei dati di queste certificazioni – la
messa a disposizione di Redditi Pf precompilato: i modelli
saranno dunque disponibili in consultazione, con possibilità
di apportare eventuali modifiche e/o integrazioni, dal 20
maggio; potranno essere poi inviati dal 27 dello stesso mese
e fino al 2 novembre 2026 (il 31 ottobre è sabato). (Così,
comunicato stampa Agenzia delle entrate del 28 aprile 2026)

 

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 28 aprile 2026, prot. n. 128479/2026,
recante: «Accesso alla dichiarazione precompilata da parte
del  contribuente  e  degli  altri  soggetti  autorizzati»,
pubblicato il 28.04.2026 su www.agenziaentrate.it ai sensi
dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

 

Il  provvedimento  regola  l’accesso  alla  dichiarazione
precompilata 2026, sia da parte del contribuente sia da
parte dei soggetti autorizzati, individuando i destinatari
della  precompilata,  i  documenti  accessibili,  le  date  di
messa  a  disposizione  e  le  modalità  di  consultazione,
modifica e invio. Per i contribuenti titolari dei requisiti
per il modello 730 l’accesso ai documenti decorre dal 30
aprile 2026.  Il testo disciplina inoltre l’operatività di
CAF,  professionisti  abilitati,  altri  incaricati  della
trasmissione  telematica,  sostituti  d’imposta,  eredi,
rappresentanti  e  persone  di  fiducia,  regola  la  gestione
delle deleghe, lo scarico puntuale o massivo, i controlli
dell’Agenzia e le misure di sicurezza sul trattamento dei
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dati. Nelle motivazioni vengono evidenziate le novità 2026,
tra cui l’utilizzo, ai fini della precompilazione, dei dati
relativi al bonus elettrodomestici comunicati dal Ministero
delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy  e  dei  contributi
previdenziali  di  artigiani  e  commercianti  comunicati  da
INPS, nonché il differimento al 20 maggio della messa a
disposizione del modello Redditi PF precompilato.

 

 

 

 

 

Modello 730/2026: in avvio la
campagna  dichiarativa  tra
precompilata e controllo dei
dati
La  campagna  dichiarativa  relativa  al  modello  730/2026,
riferita ai redditi prodotti nel periodo d’imposta 2025, si
appresta ad entrare nella sua fase, confermandosi quale snodo
centrale  nell’attività  professionale  di  CAF  e  intermediari
abilitati.

A partire dal 30 aprile 2026, l’Agenzia delle Entrate rende
disponibile il modello 730 precompilato nell’area riservata
del contribuente, consentendo l’accesso alle informazioni già
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acquisite  attraverso  i  flussi  informativi  dell’Anagrafe
tributaria: certificazioni Uniche, spese sanitarie trasmesse
al  Sistema  TS,  interessi  passivi  sui  mutui,  premi
assicurativi,  contributi  previdenziali  e  ulteriori  oneri
detraibili  e  deducibili.  Tale  fase  assume  una  funzione
essenzialmente  ricognitiva,  finalizzata  a  verificare  la
completezza e la correttezza dei dati precaricati.

Università  non  statali:
confermate  le  soglie  di
detrazione  per  l’anno
d’imposta 2025
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n. 72
del 27 marzo 2026) il Decreto del MUR 30 dicembre 2025, che
individua gli importi massimi detraibili ai fini IRPEF per le
spese universitarie sostenute presso atenei non statali.

Il  provvedimento  conferma  i  limiti  già  fissati  dal  DM  20
dicembre 2024, n. 1924, garantendo continuità applicativa per
l’anno d’imposta 2025.

Gli  importi  possono  essere  detratti  anche  nel  caso  di
iscrizione ai corsi di dottorato, di specializzazione e ai
master universitari di primo e secondo livello. A questi,
inoltre, bisogna aggiungere la tassa regionale per il diritto
allo studio.
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730/2026:  approvati  modelli,
istruzioni e la circolare per
la  liquidazione  ed  il
controllo  |  Brevi  sulle
principali novità
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
27 febbraio 2026, Prot. n. 71552/2026 sono stati approvati i
modelli 730, 730-1, 730-2 per il sostituto d’imposta, 730-2
per il CAF e per il professionista abilitato, 730-3, 730-4,
730-4 integrativo, con le relative istruzioni, nonché della
bolla  per  la  consegna  del  modello  730-1,  concernenti  la
dichiarazione  semplificata  agli  effetti  dell’imposta  sul
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 2026 da
parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale.
Inoltre, con un distinto provvedimento, sempre del 27 febbraio
2026, sono state approvate sia le specifiche tecniche per la
trasmissione telematica dei dati contenuti nelle dichiarazioni
modelli 730/2026, sia la la circolare per la liquidazione ed
il controllo del mod. 730/2026

Dichiarazione  precompilata
2026 (p.i. 2025): aggiornate
le specifiche per l’invio dei
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dati  degli  interventi  di
ristrutturazione  edilizia  e
risparmio energetico su parti
comuni condominiali
Ciò premesso, con provvedimento del 10 febbraio 2026, prot. n.
50559/2026 l’Agenzia delle entrate ha aggiornato le specifiche
tecniche riguardanti le comunicazioni all’anagrafe tributaria
dei dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio
edilizio e di riqualificazione energetica effettuati su parti
comuni di edifici residenziali. Come spiega la parte motiva
del  provvedimento  sono  state  implementate  con  ulteriori
informazioni al fine di consentire una compilazione sempre più
completa della dichiarazione precompilata e di recepire le
modifiche normative introdotte con la legge 30 dicembre 2024,
n. 207 (“Legge di bilancio 2025”). Questo perché, la Legge di
bilancio  2025  ha  rimodulato  i  termini  di  fruizione  e  le
percentuali  di  detrazione,  prevedendo  agevolazioni  più
vantaggiose per le unità immobiliari adibite ad abitazione
principale da parte dei contribuenti, titolari di un diritto
di proprietà o di un diritto reale di godimento sulle stesse.
Le percentuali di detrazioni individuate per l’anno 2025 sono
state, peraltro, confermate anche per l’anno 2026 dalla legge
30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale
per il triennio 2026- 2028».

In particolare, per le spese sostenute per gli anni d’imposta
2025 e 2026 per interventi di recupero del patrimonio edilizio
e  di  riqualificazione  energetica,  compresi  gli  interventi
effettuati sulle parti comuni di un edificio, la percentuale
di  detrazione  è  stabilita  in  misura  fissa  per  tutti  gli
interventi  agevolati,  pari  al  36  per  cento  delle  spese
sostenute (30 per cento per le spese sostenute nel 2027). La
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percentuale di detrazione è elevata al 50 per cento (36 per
cento per le spese sostenute nel 2027), nel caso in cui gli
interventi  siano  realizzati  dai  titolari  di  diritto  di
proprietà  o  di  diritto  reale  di  godimento  sull’unità
immobiliare  adibita  ad  abitazione  principale.


